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TRENTO. Per Enrica Vinante re-
stauratrice a Trento dal 1986, il re-
stauro è cosa prettamente femmi-
nile. «Diversa è la pazienza, l’ap-
proccio all’opera, ma la sensibili-
tà di una donna rispetto ad un uo-
mo - dice Enrica - è diversa e non 
per nulla è un settore declinato al 
femminile per l’80% di chi lo pra-
tica». Dopo essersi laureata all’I-
stituto d’Arte, Enrica vince una 
borsa di studio che da una svolta 
alla  sua  vita  professionale.  «In 
quegli anni le possibilità di forma-
zione erano decisamente poche e 
fortunatamente vinsi una borsa 
di studio triennale indetta dalla 
Provincia che mi permise di anda-
re a bottega da uno maggiori re-
stauratori italiani: Ottorino Non-
farmale di Bologna col quale ho 
potuto accedere a cantieri di alto 
livello come la Basilica di San Mar-
co a Venezia, il Duomo di Ferra-
ra, il Palazzo Comunale di Siena e 
la Cattedrale di Chartres in Fran-
cia». 

Un percorso con molta formazio-
ne manuale. 
Questa è la differenza tra i miei 
tempi e gli attuali. Nei miei anni si 
acquisiva manualità e  si  faceva 
esperienza  sul  campo,  oggi  c’è  
molta teoria che però non è l’uni-
ca cosa che serve quando ci si tro-
va di fronte ad un’opera da re-
staurare.

Dei due percorsi formativi quale 
ritiene possa essere il migliore? 
Per me la manualità non è mai ab-
bastanza e ti porta ad un’espe-
rienza che è unica.

Nel 1986 la decisione di mettersi 
in proprio. 
Non fu una scelta facile, forse an-
che in parte incosciente. Conside-
riamo che essendo nata a Telve in 
città non avevo conoscenze che 
mi potessero aiutare nella profes-
sione. Ma ci ho creduto e mi sono 
lanciata. 

È stato difficile crearsi uno spa-
zio? 
Non  più  di  tanto.  Intervengo  
esclusivamente su beni tutelati e 
quindi mi coordino con la Soprin-
tendenza,  eseguo  anche  lavori  
conservativi diciamo che opero 
in un settore di nicchia.

Nei suoi interventi c’è mai stata 
una scoperta? 
A Palazzo Lodron,  attuale sede 
del Tar. Mi avevano chiamato per 
un intervento urgente perché si 
era parzialmente staccata la pelli-
cola pittorica del soffitto. Facen-
do un’analisi con la luce radente 
ho notato alcune piccole tracce di 
disegni che uscivano dal rivesti-
mento in legno delle pareti. Ab-
biamo  approfondito  decidendo  
di staccare le assi scoprendo così 
degli affreschi inediti risalenti al-
la seconda metà del cinquecento 
che erano ad ornamento di tutta 
la stanza. 

Come si approccia ad un’opera 
da restaurare? 
Ci sono varie fasi. La prima è visi-
va e di analisi utilizzando anche i 
raggi ultravioletti, la luce diretta 
o quella radente. A seguire si fan-
no dei test sulla polarità delle ver-
nici e poi si analizzano le parti cri-
tiche della pellicola pittorica co-
me possono essere zone con la 
vernice ossidata o oggetto di pre-
cedenti interventi.

Ora su cosa state lavorando? 
Abbiamo finito da poco il restau-
ro delle tavole del pittore Dosso 
Dossi che a luglio saranno espo-
ste in una mostra, mentre stiamo 
ancora lavorando ai restauri nella 
chiesa di San Leonardo a Tesero. 
Le  tavole  erano  ad  ornamento  
delle sale della Libreria Querinia-
na ed hanno oltre 500 anni. Le ab-
biamo smontate e poi restaurate. 

Delicatissime tutte le fasi del re-

stauro. 
Come dicevo ci vuole sensibilità e 
rispetto perché prima di tutto si 
deve cercare di conoscere il più 
possibile l’opera sulla quale si de-
ve intervenire con la consapevo-
lezza della sua tutela per poter es-
sere tramandata ai posteri. Oggi 
si restaura anche quanto è stato 
fatto nel passato, ma dobbiamo 
farlo in modo che non sia in for-
ma definitiva: dobbiamo sempre 
lasciare la possibilità di un futuro 
intervento.

Cosa s’intende per restauro con-
servativo? 
Che si punta esclusivamente alla 
conservazione dell’opera interve-
nendo  solo  sull’esistente  e  la-
sciandola anche incompleta. Un 
restauro  parziale  che  puoi  fare  
con l’ente pubblico, ma che non 
piace ai privati. Però è una scelta 
necessaria quando la parte nuova 
sarebbe troppo invasiva nei con-
fronti di quella più datata. 

I completamenti come vengono 
fatti? 
Prima di tutto si pulisce la superfi-
cie il meglio possibile e poi si uti-
lizzano acquerelli oppure colori 
reversibili, ma sempre con accor-
tezza. 

Quale? 
La parte nuova dev’essere sem-
pre distinguibile, questo per non 
trarre in inganno chi andrà a fare 
futuri interventi di restauro.

Attualmente  al  Laboratorio  di  
Enrica Vinante collaborano 5 re-
stauratrici ed un restauratore a 
conferma di come la preferenza 
sia sbilanciata tutta verso la col-
laborazione femminile, una bel-
la realtà. 
Ci siamo strutturate in un nodo 
che direi possa essere ottimale. 
Spesso si lavora su più cantieri e 
per chi si opera di restauri di Beni 
sotto tutela la ditta individuale è 
difficile da sostenere. 

Il futuro come lo vede? 
Sinceramente direi uguale al pre-
sente e molto simile al passato. 
Mi spiego. L’attività va bene e la-
vorando in Trentino si fanno tal-
mente tanti chilometri che è im-
pensabile  andare  fuori  regione.  
Ecco potremmo ampliare mag-
giormente  la  clientela  privata.  
Ma più che progetti sono idee da 
vedersi come correttivi dell’asset-
to attuale al quale non manca nul-
la. 

Quale  sarebbe  l’opera  che  so-
gnerebbe di restaurare? 
Mi affascinano tutte anche per-
ché non si può parlare di un’uni-
ca modalità di intervento e quin-
di tutte sono diversamente inte-
ressanti. Però completare i lavori 
di restauro dei soffitti di Palazzo 
Lodron, quello si che mi piacereb-
be. Anche perché penso che sia 
un palazzo ricco di opere nasco-
ste negli anni e tutto da scoprire.
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Imprenditoria. Ieri a Trentino Sviluppo il primo incontro formativo: in tutto 112 proposte

Uiltucs:
«Il congedo
sia equiparato
alla maternità»

Dimensione donna, 69 idee selezionate

BENI CULTURALI. Enrica Vinante, 37 anni di lavoro nei maggiori monumenti: «La nostra opera non finisce mai»

ROVERETO. Si è svolto ieri matti-
na, alla sede di Trentino Svilup-
po a Rovereto, il primo incontro 
conoscitivo aperto alle parteci-
panti al bando “Sviluppo territo-
riale: dimensione donna”. 

L’iniziativa, nata nell’ambito 
della presidenza trentina dell’Eu-
regio 2021-2023, mira a promuo-
vere l’imprenditoria femminile 
nei territori del Trentino, dell’Al-
to Adige e del Tirolo. Le 69 candi-
date, selezionate tra le 112 do-
mande pervenute entro i termi-
ni del bando, avranno accesso a 
una formazione semestrale bilin-

gue, in italiano e tedesco, a cura 
di Accademia d’Impresa su temi 
quali  strategia,  business  plan,  
leadership. Ultimato il percorso 
le beneficiarie potranno presen-
tare un elaborato finale e i mi-
gliori quattro progetti riceveran-
no un premio in denaro per valo-
rizzarne l’impegno e la capacità 
di crescita per un montepremi di 
40 mila euro.

Nella  Sala  Piave  di  Trentino 
Sviluppo a Rovereto, le parteci-
panti  al  bando si  sono trovate 
per un primo incontro informati-
vo,  per  condividere  insieme  i  
prossimi passi del percorso e per 

iniziare a fare rete fra loro. 
L’11 maggio sono scaduti i ter-

mini del bando e sono giunti ben 
112 progetti, di cui 81 presentati 
da imprenditrici trentine, poi va-
gliati da una commissione coor-
dinata  da  Trentino Sviluppo e  
composta da membri delle tre re-
gioni.

La commissione ha seleziona-
to 69 candidate, che si accingo-
no ora a intraprendere un per-
corso  formativo  bilingue  della  
durata di cinque mesi, progetta-
to da Accademia di Impresa, su 
temi fondamentali per l’impren-
ditorialità. 

«Come l’arte, anche il restauro
va tramandato ai posteri»

HANNO DETTO

«
Oggi c’è tanta teoria 

e poca manualità,
mentre serve sviluppare 
la sensibilità sul campo

Enrica Vinante 

Il primo incontro ieri a Rovereto

Ancora pochi congedi paterni

Le proposte

TRENTO. Misure reali, concre-
te, contro mobbing e violen-
za, per una reale parità di ge-
nere  e  retributiva  partendo  
dal miglioramento delle con-
dizioni del congedo parenta-
le, fino a rendere trasparenti 
le retribuzioni  con apposite  
verifiche sulla parità retributi-
va e la nascita di una figura 
sindacale dedicata alla tutela 
della parità di genere da eleg-
gere in ogni azienda italiana 
con più di 50 dipendenti. 

Sono queste, in sintesi, le 
tre proposte che la Uiltucs, la 
Uil del Terziario, ha lanciato 
all’evento "Garante di Parità" 
che si è tenuto nei giorni scor-
si al Muse.

L'iniziativa, una tavola ro-
tonda sulla parità di genere, è 
stata introdotta dalla relazio-
ne della segretaria nazionale 
Uiltucs Samantha Merlo che 
ha spiegato i fronti di inter-
vento e le proposte per garan-
tire equità e trasparenza: «Ad 
oggi la direttiva Ue - spiega a 
questo proposito Merlo - e la 
legge prevedono solo la comu-
nicazione per aziende sopra i 
150 dipendenti. Si rende ne-
cessario  un  passo  in  avanti  
coinvolgendo tutte le aziende 
sopra i 50 dipendenti».

Altra proposta, aggiornare 
i contratti, su alcuni aspetti 
come i congedi parentali. «Al-
tro aspetto fondamentale - af-
ferma Merlo - è che il conge-
do parentale sia equiparato al-
la  maternità  obbligatoria  e  
venga considerato come un 
periodo che contribuisce alla 
maturazione dei ratei di ferie, 
permessi, tredicesima e quat-
tordicesima  mensilità.  Cosa  
che ad oggi non avviene in 
molti casi e su cui interverre-
mo con forza».

Enrica Vinante, un lavoro a stretto contatto con secoli di storia e di arte, ma anche con i restauri dei predecessori

7
IL NUOVO TRENTINO
Sabato 27 maggio 2023 STORIE DI DONNE

Lorenzo Sighel
TRENTINO 27 5 2023 PAG 7


